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Disperazione e lncanto

a'Wislava SzYmboska

Discordia fra le mre cartelle,

Ia credenzz invasa dai quaderni,
non possiedo scrivania, né schedario.

Dai tarrti fogli e dzlla data scritta
accarito scopro che esiste vr,:. teffà
che torna sempre dai miei vecchi grorni;

è un luogo rivolto verso il nulla
in apparcnz4 assoggettato a] vento

e all'incanto, paesaggio di metamorfosi

correnti: quanto di più imprendibile
il treno, moto di scntn-rr4 scomparti
di nvelazioni, di dubbi disPerati,

e, al contrario, tempo di ripensamento.

Perché alla fine c'è un treno che torna,

premeditato gà nel biglietto di pa*enzz:

approdo zunz cirtà dove trovo riposo'
dove mi spoglio degli abiu estemi,

metto il più intimo Pigama
terreno pronto alla scrittr-rra del dopo,

alla contemplazione dei Profili
familiari del paesaggio.

ma ecco I'imprevisto movimento,
necessità dei pensieri úufuga'-
E allora l'unica rrrizterrz è ovunque

trovi parole e lingua Per dirle,
mio basso continuo e precanz tenda.
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